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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
24ªDomenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

Il vero credente è colui che non si scandalizza, come fanno i farisei, di un Signore che
«accoglie i peccatori e mangia con loro», ma, all'opposto, sa gioire e condividere l'apertura.
Infatti, le parabole della pecora e della moneta perdute e del padre misericordioso non hanno
come primo scopo di rivelare il volto misericordioso di Dio verso il peccatori, quanto di invitare
i bravi credenti ad avere un cuore che sia aperto come il suo. Perciò le tre parabole sono,
innanzitutto, un invito alla gioia.
Il pastore e la donna invitano parenti e amici a gioire perché hanno ritrovato ciò che avevano
perduto: «Così, vi dico, vi è gioia nel cielo (chi è in Dio) per un solo peccatore che si
converte». Il padre invita il figlio maggiore a far festa; cosa che scandalizza profondamente il
figlio, perché per lui è come "consacrare" la dissolutezza del fratello e negare invece il valore
alla sua fedeltà. Ma per il padre «bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello
era morto ed è tornato in vita».
C'è bisogno di rivestirsi di una gioia vera: come quando ci capita qualcosa di assolutamente
lieto. Sentiamo che la vita ci avvolge e che ci prende. La gioia è molto profonda, spontanea e
irrefrenabile. Ecco, dovremmo essere capaci di gioire così ogni volta che vediamo come il
Signore, magari attraverso intermediari umani, sia capace di ricuperare a sé e al bene anche
una sola vita andata molto lontano, anzitutto da se stessa. Un uomo ha ritrovato se stesso e
Dio nella sua vita? Dovremmo scoppiare di gioia; e sentirci tutti perduti e ritrovati. Perché
anche chi non si è mai allontanato e smarrito deve sentirsi gratuitamente accolto non per
merito, ma per un atto di misericordia del Signore, «verso cattivi e buoni» (Mt 22,10). Questo è
il primo insegnamento di queste tre parabole.
Nelle due parabole della pecora e della moneta perdute, l'amore misericordioso si mostra
nell'impegno nella ricerca da parte di due soggetti. Il pastore non si accontenta delle
novantanove: quantitativamente la perdita di una comportava una minima riduzione del suo
gregge, quindi poteva lasciar perdere. Ma, per lui, una vale tutte. Perciò lascia le novantanove
e «parte verso» (letteralmente) la perduta; in una ricerca che è assolutamente illimitata:
«Finché non la trova». Così fa Dio: è la sua «estasi» (uscita da, per andare verso), e la sua
eternità («Finché non la trova»). Dio è se stesso nel suo desiderio di ricercare l'uomo perduto.
Anche la ricerca della moneta da parte della donna che l'ha persa è molto significativa. Anche
qui viene messo in evidenza la sproporzione fra ciò che essa cerca e i mezzi messi in campo:
«Accende la lampada e spazza la casa». E poi la cerca «accuratamente»: cioè con grande
cura. Non è semplicemente la cura della ricerca, ma aver cura e prendersi cura della perduta.
Quindi non è solo una ricerca minuziosa, ma soprattutto un interesse totale e profondo per la
moneta, che pure voleva materialmente davvero poco. Allo stesso modo, Dio ci cerca perché
si cura di noi senza limiti.
La parabola del "figliol prodigo" l’abbiamo già letta, quest'anno. Qui vorrei condividere delle
cose che mi hanno colpito. Innanzitutto la figura paterna. È un padre sempre disponibile verso
i propri figli, al di là di ogni buon senso. È subito pronto a dare la parte di eredità al figlio
minore; lo lascia partire con tutti i beni, senza avvertirlo o minacciarlo; lo riaccoglie quando
torna, dopo aver sperperato tutti i beni del padre, e lo accoglie senza condizioni - anzi, lo
copre di onore come se fosse un principe, non un dissoluto fallito, come era -; esce a
supplicare l'altro figlio sdegnato che non vuole neppure entrare in casa; gli risponde con
dolcezza e disponibilità anche quando questo disprezza e condanna la sua accoglienza di
padre verso il figlio minore. Davvero non sembra il comportamento di un padre, che era una
delle figure più autorevoli e rispettate della società. È un padre, che è veramente padre,
quando rinuncia ad essere padre.
Del figlio minore, il racconto mette in evidenza la sua progressiva dissolutezza fino al punto
più basso di degrado a cui questa lo porta. Però non torna a casa per desiderio del padre, ma
solo per bisogno di pane. Questo fatto mette in evidenza la gratuità del padre nell'accoglierlo e
nel reintegrarlo. Ma questo rivela anche che il cuore di quelle persone che si sono fatte
prendere dal loro egoismo non si cambia costringendole a inutili penitenze ed accoglienze
molto prudenti e condizionate. Il racconto non lo dice esplicitamente, ma io spero che questo
figlio si sia veramente ravveduto quando si è visto accogliere con tale amore e tale gratuità dal
proprio padre. È l'amore che ci cambia, non la penitenza. In questo senso, la Chiesa deve
ancora compiere un radicale percorso di trasformazione della sua prassi: perché si rapporta
ancora con la gente pretendendo conversione morale (spesso impossibile), invece di offrire
amore accogliente.
E la figura del figlio "fedele" esprime molto bene la parte più chiusa di tale Chiesa. La sua
fedeltà operosa gli impedisce di riconoscere, nell'altro, suo fratello, seppure perduto («questo
tuo figlio») e il suo stesso essere figlio («io ti servo da tanti anni»). La sua è una fedeltà senza
fede, perché non sa riconoscere la gratuità del padre (che infatti gli dice:«Tu sei sempre con
me, e tutto ciò che è mio è tuo»). Per lui (come per i farisei) sarà sempre di scandalo un Padre
che sia esagerato nella misericordia e che chieda ai suoi figli fedeli non un rendiconto del loro
impegno, ma la disponibilità a far festa per il perduto ritrovato.
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PREGHIERA
PER IL NUOVO VESCOVO

MICHELE TOMASI
 

O Dio, ti ringraziamo per il dono
del nuovo pastore Michele

alla nostra Chiesa,
segno del tuo amore infinito e

della tua continua misericordia.
Sia in mezzo a noi

immagine e testimone
di Gesù, Buon Pastore,

in totale dedizione e accoglienza
amorevole per tutti.

Concedigli i doni del tuo Spirito
per essere in docile ascolto

della tua volontà.
Donagli la sapienza di

accompagnarci
a diventare sempre più

uomini e donne del Vangelo.
Fa’ che, in vera fraternità

con lui e tra di noi,
viviamo l’essere figli tuoi,

Padre buono,
e collaboriamo

in questo nostro tempo
al compiersi del tuo Regno.

Amen.

Venerdì 20 settembre alle ore 20.30
nel Tempio di S. Nicolò sarà
celebrata la Messa di ringraziamento
per il servizio pastorale del Vescovo
Gianfranco Agostino Gardin e il
saluto del presbiterio e della diocesi.
 
La nostra Diocesi accoglierà il nuovo
Vescovo, Mons. Michele Tomasi,
domenica 6 ottobre alle ore 16.00 in
Cattedrale.
I membri laici e consacrati dei
Consigli delle Collaborazioni
Pastorali, o delle Segreterie delle
Collaborazioni non ancora istituite,
sono ufficialmente tutti invitati alla
celebrazione. La segreteria della
Collaborazione è incaricata di
raccogliere i loro nominativi, per poter
loro fornire il pass di accesso alla
Cattedrale. Altri fedeli potranno
partecipare alla celebrazione
attraverso il maxischermo che verrà
allestito in piazza Duomo.
In quella domenica a Treviso sono
programmati molti eventi, diverse vie
del centro saranno chiuse e i
parcheggi affollati. Per questa
ragione è opportuno condividere
l’auto muovendo meno mezzi
possibili. Chi intende parcheggiare al
Seminario Vescovile, tenga conto che
diversi volontari del servizio d’ordine
usufruiranno del parcheggio, che
resta disponibile fino a esaurimento
posti.
La celebrazione verrà trasmessa in
diretta su TeleChiara, canale 14 del
Digitale Terrestre.
Al termine della celebrazione sarà
possibile salutare il Vescovo Tomasi
al rinfresco organizzato nei chiostri
del Seminario Vescovile.

A breve vorremmo far ripartire l'adorazione continua

nelle 24 ore dal martedì mattina fino alla mattina del

mercoledì. Stiamo organizzando i turni perché tutte le

ore di adorazione siano coperte e sia sempre presente

qualcuno.

Ricordiamo che più siamo meglio è, perché in caso di

impossibilità, imprevisti, ecc. la co_presenza nel turno

garantisce la continuità, senza bisogni di sostituzioni.

Pertanto chi avesse il desiderio e la possibilità di

partecipare ad un'ora (diurna o notturna)

all'adorazione, può senza vincoli, comunicarlo a Rita

al numero 348 7938936 , anche via SMS o Whatsapp.

Ringraziamo fin d'ora tutti coloro che permetteranno

di continuare questa importante attività pastorale

parrocchiale, l'unica necessaria perché ogni altra

attività porti frutto secondo il cuore e la volontà di

Gesù.
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Gruppo "Pietra" - Riprendono gli incontri del Vangelo nelle case: percorso
diocesano alla scoperta del Volto di Gesù leggendo il Vangelo di Luca, che
da medico scrive in maniera puntuale e precisa. Gli incontri sono mensili e si
tengono a casa di Gianni e Sonia Bellese in Via Saletto a Roncadelle  Il
prossimo sarà mercoledi 25 settembre ore 15:45. Vi aspettiamo tutti per
scoprire il Volto di Gesù, venite ! (3471537242)
Gruppo "Divina Misericordia": chi desidera può partecipare alla preghiera
del Rosario e della Coroncina della Divina Misericordia, ogni primo martedì
del mese. Prossimo incontro martedì  01 ottobre ore 20:00 presso Fam.
Nardin in Via Fontane a Roncadelle.
Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera alle ore 20:30 presso il
Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle; mercoledì 02 ottobre alle ore
20:00 presso il Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Attività Anziani presso la sala del sorriso a Roncadelle: riprendono le attività
il 18 settembre dalle ore 15:00 alle 17:00. Vi aspettiamo TUTTI per stare in
compagnia e divertirsi giocando a tombola o a carte!
Incontro catechiste per inizio nuovo anno: venerdì 20 settembre ore 17:30 in
oratorio a Ormelle.
Concerto del Coro ANA di Oderzo: sabato 21 settembre al termine della Santa
Messa prefestiva in chiesa a Roncadelle, il Coro eseguirà un concerto di canti. A
seguire ci intratterremo con i membri del Coro con un rinfresco nella Sala del Sorriso
a Roncadelle.
Piccole Nazaret di Ormelle e Ponte di Piave: domenica 22 settembre ore 18:00
nella cappella della Scuola d'Infanzia di Ormelle.
Incontro organizzativo e informativo con i rappresentanti di tutti i gruppi e le
realtà che utilizzano la Sala del Sorriso e l'oratorio di Roncadelle: martedì 01
ottobre ore 21:00 in oratorio a Roncadelle.
Esercizi Spirituali dei Fratelli e Sorelle Laici Canossiani: dalle 09:30 di venerdì
11 ottobre sino al pranzo di domenica 13 ottobre nella Casa di spiritualità di San
Fidenzio Verona. Per prenotarsi contattare il 388 8193626.
Apertura del nuovo anno pastorale 2019-2020 con il nuovo Vescovo Michele
Tomasi: lunedì 14 ottobre ore 20:30 nel Tempio di San Nicolò a Treviso. In
parrocchia l'anno pastorale inizierà con domenica 27 ottobre.
CARITAS: nella dispensa mancano latte, biscotti e olio. Grazie di cuore!
Raccolta del ferro vecchio a Roncadelle: l'importo del bonifico della SAVNO è
di� € 3'963,00. Grazie ancora a tutti coloro che hanno collaborato!

ASSENTE Don Alberto sarà assente dal 03 al 18 settembre.
Dal 04 settembre sarà presente don Jo, sacerdote
indiano insegnante a Roma, che è già stato tra noi

due estati fa. Per necessità rivolgersi a don Jo
3272938004.
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I SABATO 14 SETTEMBRE- Festa dell'Esaltazione della

Santa Croce - Ordinazione episcopale Don Michele
Tomasi
   ore 19:00 - ORMELLE:  def.t i Celotto Antonio e Polese
Angela- def.t i Costariol Irma, Armando e Sergio- def.to
Tonello Amabile- def.to Segato Beniamino- def.ta
Bergamo Vania- def.to Fantuzzi Livio (ann.)
DOMENICA 15 SETTEMBRE - 24ª del Tempo Ordinario
   ore  09:00 - ORMELLE: def,to Simioni Agostino (ann)
   ore 10:30 - RONCADELLE: def.t i Fam.Giacomini- def.t i
Sartor Antero e Cecil ia e familiari- def.ta Buosi Teresa-
def.ta Baccichetto Annamaria (ottavario)
LUNEDÌ 16 SETTEMBRE - Memoria dei Santi Cornelio
papa e Cipriano vescovo, martiri
   ore 18:30 - RONCADELLE: 
MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 
   ore 8:00 - ORMELLE : def.ta Maronese Lidia (ann) 
MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 
   ore 18:30 - RONCADELLE : 
GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE - Memoria facoltativa di San
Gennaro, vescovo e martire
  ore 8:00 - ORMELLE : def.t i Toffoli Gino, Roberto e
Luigia (ann)- def.to Renzo Salvadori
VENERDÌ 20 SETTEMBRE - Tempora d'autunno -
Memoria dei Santi Andrea Kim Taegon, sacerdote, e
Paolo Chong Hasang e Compagni, martiri
   ore 16:30 - RONCADELLE (casa di riposo): 
SABATO 21 SETTEMBRE- Festa di San Matteo apostolo
ed evangelista
   ore 19:00 - RONCADELLE:  S. Messa in onore di San
Maurizio con la partecipazione degli Alpini e del Coro
ANA di Oderzo che animerà i canti- def.t i Rosalia,
Celestina, Bruno e Antonio- def.to Prizzon Sante
DOMENICA 22 SETTEMBRE - 25ª del Tempo Ordinario -
Memoria di San Maurizio co-patrono di Roncadelle e
Patrono degli Alpini
    ore   09:00 - ORMELLE: def.ta Rosina Giovanna e def.ti Chies
   ore 10:30 - RONCADELLE: def.to Espedito Valerio -
def.t i Bellese Ireno e Iolanda- def.to Bonotto Carlo- def.ta
Argenta Ida- def.t i Casagrande Alfeo e Feletto Regina-
def.to Baseotto Luciano- def.t i Fam. Modolo Stella,
Amelia, Ferdinando- def.ta Buosi Teresa- def.to Benedos
Fidenzio


